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Importante voto della Commissione per le leggi alla Camera 

Dopo 50 anni di dibattiti la Francia 
verso l'abolizione della pena di morte 

Comunisti, socialisti e parte dei gollisti hanno approvato un testo che sarà discusso in assemblea 
il 26 giugno - Governo e giscardiani cercheranno però di limitare la portata del prossimo dibattito 

Continua dalla prima pagina 
Vienna 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Nel momento in 
cui la Corte d'Assise di Albi 
condannava a morte, ieri, tra 
gli applausi del pubblico, un 
uomo di 50 anni, riconosciuto 
colpevole di assassinio, la 
commissione per le leggi del
la Camera, approvava a Pari
gi, con 13 voti contro 2 (en
trambi giscardiani), un testo 
favorevole all'abolizione della 
pena di morte, e La pena di 
morte è abolita — afferma il 
progetto di legge — a datare 
dall'entrata in vigore della 
presente legge, nessuna ese
cuzione capitale potrà più a-
ver luogo sul territorio della 
Repubblica». 

Dopo 50 anni di scontri tra 
abolizionisti e conservatori 
(nel 1928 una legge abolizio
nista stava per passare alla 
Camera allorché un crimine 
orrendo consigliò i deputati a 
rinunciare al voto decisivo) il 
voto di ieri rappresenta un 
primo successo degli aboli-
zioniti (comunisti, socialisti e 
parte dei gollisti) ed una di
sfatta dei giscardiani che. pur 
dicendosi contrari alla pena 
di morte, hanno adottato una 

posizione del tutto negativa 
che ha ostacolato (in qui l'a
pertura di un dibattito par
lamentare necessario, ma de
cisivo. 

Prima vittoria, però, non 
vuol dire ancora successo 
conclusivo, In effetti, se la 
commissione parlamentare ha 
ottenuto che il prossimo 26 
giugno la Camera discuta di 
questo problema — misura 
della civiltà di un paese, di
cono gli abolizionisti, ricor
dando che la Francia è la 
sola nazione della Comunità 
europea a praticare ancora la 
pena capitale — il governo 
sta già facendo di tutto per 
limitare la portata del dibat
tito, cioè per farne un con
fronto accademico e pura
mente orientativo, senza voto 
finale sul progetto di legge 
favorevole all'abolizione. 

I motivi invocati dal mi
nistro della giustizia. Peyre-
fitte. gollista di etichetta, ma 
giscardiano di cuore, e da un 
nutrito gruppo di deputati 
giscardiani. sono di natura 
tecnica, e non servono a na
scondere l'imbaraz20 del go
verno e della presidenza dei-
la Repubblica, che non vo

gliono essere scavalcati da u-
na iniziativa presa tempo fa 
da alcuni deputati gollisti, 
subito appoggiati dai gruppi 
parlamentari socialista e co
munista, che fin dal 1973 a-
vevano presentato in com
missione due progetti di leg
ge analoghi in favore della 
abolizione della ghigliottina. 

In effetti, cosa accadrebbe 
se il testo approvato ieri ve
nisse posto ai voti della Ca
mera? Accadrebbe che esso 
verrebbe approvato da una 
maggioranza composta da un 
settore ' gollista e da tutta 
l'opposizione di sinistra, co
me accadde nel 1974 in occa
sione del voto della legge sul
l'aborto: né Giscard d'E-
staing, né Barre vogliono su
bire una nuova disfatta del 
genere. 

Si dirà che questa ambigua 
alchimia politica non ha nul
la a che vedere con il princi
pio umanitario dell'abolizione 
della pena di morte (ed è in 
nome di questo principio, 
che, ancora ieri. Amnesty In
ternational si è rivolta a Car
ter e a Breznev riuniti a 
Vienna affinchè aboliscano la 

pena di morte nei rispettivi 
paesi): ma questa è la verità 
del liberalismo giscardiano. 
Sapendo, attraverso sondaggi 
più o meno pubblici, che la 
opinione francese è ancora 
favorevole, sia pure per una 
ristretta maggioranza, alla 
pena capitale, il presidente 
della Repubblica non vuole 
rischiare un declino ulteriore 
della propria popolarità a 
due anni dalle elezioni presi
denziali. 

Ed ecco i pretesti governa
tivi. La Camera non può 
approvare con un voto defi
nitivo l'abolizione della pena 
di morte se prima non ven
gono modificati i relativi ar
ticoli del codice di procedura 
penale, se prima non viene 
definita la pena « sostitutiva » 
(c'è chi propone a questo 
proposito il ristabilimento 
del «bagno penale» nelle co
lonie. australi francesi), se 
prima, infine, non si modifi
ca la Costituzione, che con
cede al presidente della Re
pubblica il diritto di grazia 
per i condannati a morte: il 
che vuol dire, nella pratica, 
lunghi dibattiti procedurali. 
forse un referendum per 

modificare la Costituzione, e 
il rinvio a data indeterminata 
del voto parlamentare decisi
vo. 

Si tratta, come abbiamo 
detto, di poveri diversivi, che 
gettano una luce abbastanza 
sinistra sull'egoismo, la man
canza di generosità e di u-
manità del regime in carica: 
in ogni caso crediamo, è su 
questa strada obbligata che il 
governo riuscirà-ad ingabbia
re il dibattito promettendo, 
forse per la sessione di au
tunno. una discussione pub
blica sul fondo del problema. 

Dal canto loro socialisti e 
comunisti, e quei gollisti che 
continuano ad essere favore
voli all'abolizione della pena 
capitale, sono decisi a con
trastare queste tendenze con
servatrici. ricordando che la 
ghigliottina non ha mai avuto 
effetto dissuasivo sui crimi
nali. mentre la Francia deve 
porsi il problema umano, 
morale e civile, di essere uno 
degli ultimi paesi del mondo 
dove esiste « la vergogna del
la legge del taglione». 

Augusto Pancaldi 

L'Ungheria a dieci anni dalla riforma 

Il fascino discreto del consumismo 
Dal nostro inviato 

BUDAPEST — Gli unghere
si hanno appreso negli ulti
mi anni « la pazienza e il 
fescino borghese di una tran
quilla felicità ». Questo sin
golare giudizio di un osser
vatore di cose orientali tro
va conferma e Budapest che 
oggi offre un'immagine di 
altri tempi. Quella che era 
la seconda capitale dell'im
pero asburgico sembra aver 
recuperato il suo antico 
splendore, meritandosi nuova
mente l'appellativo di t Pari
gi dell'Est ». La vita sembra 
scorrere soddisfatta nei caf
fè e nei ristoranti che, a cen
tinaia si affollano lungo le 
grandi arterie della capita
le e una strana febbre ani
ma i suoi abitanti che com
prano, comprano, comprano 
e consumano. 

Questo clima disteso ha 
contribuito a creare un'atmo
sfera di sicurezza che para
dossalmente preoccupa i di
rigenti politici perché il paese 
è oggi di fronte ai grossi pro
blemi maturati nel corso del
l'attuazione della politica di 
riforma economica. Problemi 
che rischiano di rimettere in 
discussione alcuni dei risul
tati raggiunti in virtù di quel
la scelta che dieci anni fa 
impresse all'Ungheria una 
svolta di notevoli proporzioni. 

Il bilancio della riforma del 
'68 è positivo, anche se molti 
fenomeni maturati negli ulti
mi tempi hanno contribuito a 
riaprire il dibattito sul futu
ro dell'economia e sulla pos
sibilità di conservare al pae
se i miglioramenti ottenuti. 
Nei fatti, le previsioni del 
1968 si sono dimostrate esat
te e oggi si parla con ottimi
smo dei risultati: un costante 
aumento del reddito nazionale 
(nel '78, il 4-4,5 per cento), 
un incremento détta produ
zione industriale (56 per cen
to) e del già fiorente settore 
agricolo (3 per cento). Il tut
to accompagnato da un au
mento del tenore di vita, con-

Budapest offre un'immàgine di altri tempi 
Bilancio positivo della scelta del *68 - Crescita del 

deficit della bilancia dei pagamenti 
La produttività del lavoro 

siderevole e costante. Si è 
inoltre mantenuto un soddi
sfacente tasso di crescita, no
nostante il deterioramento de
gli scambi internazionali. 

Tutti questi risultati hanno 
contribuito alla maturazione 
di problemi che oggi sono sul 
tappeto e che si esprimono 
nel timore che certe manife
stazioni —.come la crescita 
del deficit della bilancia dei 
pagamenti — siano la pre
messa di un periodo e caldo » 
dell'attuale congiuntura che 
potrebbe provocare una se
rie di perturbazioni sul mer
cato interno e portare ad un 
rallentamento dello sviluppo. 
Vi è inoltre la preoccupazio
ne che la positiva espansione 
che ha permesso la realizza
zione degli obiettivi della ri
forma economica sia seguita 
da una fase stagnante che qui 
viene chiamata con un eufe
mismo: e stagnazione dina
mica ». 

L' «epoca 
d'oro » 

II fatto è che, oltre ad un 
forte aumento dello squilibrio 
della bilancia commerciale 
con l'estero (nel '78, 60 mi
liardi di fiorini rispetto ai 28 
del 1977), si sono registrati 
un aumento della pressione 
sul credito e soprattutto un' 
espansione esagerata degli in
vestimenti. La discussione 
verte quindi sui modi e i 
tempi di una ristrutturazione 

. che come prima espressione 
preveda una revisione del 
tasso di crescita riducendolo 
al 3-4 per cento rispetto a 
quello degli anni precedenti 
(5-6 per cento). Questo per
ché l'esigenza primaria del

l'economia ungherese è le
gare il tasso di sviluppo 
al riequilibrio della bilancia 
dei pagamenti, che resta og
gi l'obiettivo prioritario. 

Senza dover ricorrere ad 
una politica di restrizioni, 
tutti concordano ormai sulla 
necessità di cambiamenti ri
spetto all'* epoca d'oro » che 
aveva permesso, dal '66 al 
'70, un tasso di crescita del 
6,8 per cento e dal '71 al '75 
del 6,6 per cento. Non è un 
caso che in questi giorni si 
parli con insistenza di una ri
forma del salario e dei prez
zi proprio perché il deficit 
della bilancia dei pagamenti 
sta sollecitando la creazione 
di rapporti più organici tra i 
prezzi esistenti sul mercato 
nazionale e quelli del mercato 
estero. 

Il deficit detta bilancia dei 
pagamenti e la diminuzione 
dell'occupazione nell'indu
stria (0,5 per cento) hanno 
reso inoltre ancora più dram
matico un problema fisiologi
co dell'economia ungherese: 
'quello dell'aumento detta 
produttività del lavoro, e la 
razionalizzazione degli im
pianti entrambe condizioni 
necessarie per rendere com
petitivi i prodotti ungheresi 
e compensare così gli squi
libri provocati dall'apertura 
ai mercati occidentali. 

Quello della produttività del 
lavoro è diventato un tasto 
ossessivo su cui battono or
mai costantemente economi
sti e dirigenti politici. Il la
voro assicurato per tutti è 

. diventato spesso doppio lavo
ro e, in alcuni casi, addirit
tura triplo. E tutto questo a 
scapito détta produttività che 
sta diventando il tema cen
trale su cui misurare la vali-

dira» delle scelte della rifor
ma economica del '68. Radar 
ha sottolineato recentemente 
che € la piena occupazione è 
un successo, ma è inutile 
creare 120 posti di lavoro o-
gni 100 persone ». L'ancorag
gio alla piena occupazione a 
tutti i costi e l'esigenza di 
una maggiore disciplina del 
lavoro stanno quindi creando 
non pochi problemi. 

Esempi 
competitivi 

Esemplare risulta il caso 
della fabbrica di vagoni e 
autocarri < Roba » diretta de 
un membro del CC del par
tito, Ede Horvath, più co
nosciuto • sotto il nome di 
e barone rosso ». Egli dirige 
un complesso di 25.000 ope
rai che ha portato a livelli 
di - competitività citati ad 
esempio da tutti. Per realiz
zare questo ha imposto me
todi considerati come mini
mo insoliti. Ha ristrutturato, 
riducendolo, il settore am
ministrativo: ha bloccato le 
assunzioni per un lungo pe
riodo: ha ammodernato gli 
impianti e riqualificato la 
mano d'opera. Ma si è scon
trato cbn interessi sedimen
tati negli anni difendendo 
però con forza le sue scelte 
riformiste: ad esempio, ha 
detto chiaramente alla radio 

' che tutti hanno diritto di la
vorare, ma non necessaria
mente netta « Raba ». il com. 
plesso che lui dirige. Oggi 
questa azienda commercia 
con l'estero, ha fatto accor
di vantaggiosi con la e Vol
to * e la € General Motors » 
e nessuno si sente di met
tere in discussione la linea 

del « barone rosso ». 
Ma questo è un caso ri

masto isolato, anche se la 
spinta a seguirne l'esempio 
è molto forte proprio perché 
i problemi avviati a solu
zione nel complesso « Ra
ba » sono i problemi della 
maggioranza delle imprese 
ungheresi. Ed è per questo 
che uno dei momenti cen
trali della riforma economi
ca, quello di svincolare le 
imprese • dalla tutela detto 
stato, è ritornato attuale an
che se non vengono nasco
sti i rischi politici e sociali 
di una applicazione stretta 
di questo principio, reso ne
cessario dall'esigenza di ren
dere le aziende competitive 
— e responsabili delle pro
prie scelte — nel mercato 
interno ed internazionale. 

e Le aziende che non reg
gono il passo devono essere 
liquidate o riconvertite », ci 
ha detto un e&onomista ri
cordando in proposito l'esi
stenza di un decreto mini 
steriale rimasto trovvo spes
so lettera morta. E' anche 
vero che una sia pur par
ziale applicazione di questa 
misura non sarebbe, almeno 
oggi, difficile data la situa
zione positiva ancora esisten
te sul mercato del lavoro. 

Per tutti questi motivi, e 
per mfìlti altri, lo sviluppo 
dell'economia ungherese e 
la scelta « autonoma » del 
'68 si trovano oggi di fron
te ad un bivio e a possi
bilità di scelte anche trau
matiche. La linea futura non 
è ancora chiara e il dibat
tito si è appena aperto. Re
sta comunque l'impressione 
positiva che gli ungheresi 
misurano la loro autonomia 
netto serietà e nella concre
tezza delle loro scelte in 
campo economico e politico. 
sia rispetto agli interlocuto
ri occidentali che a quelli 
più vicini del campo socia-
tutta. 

Franco Petrone I 

Andreotti a Londra a colloquio con la Thatcher 
Scambio di idee sui problemi europei in vista delle scadenze comunitarie - La visita conclude gli 
incontri bilaterali promossi dalla amministrazione britannica - La delegazione rientrata a Roma 

Dal nostro corrispondente f 
LONDRA — Scambio anglo
italiano sui problemi europei 
di comune interesse: si è ri
scontrata una larga zona di 
consenso sia sui problemi spe
cifici che sul modo di affron
tarli in vista delle prossime 
scadenze comunitarie. Agri
coltura. bilancio e questioni 
energetiche hanno costituito 

'• gli argomenti principali delle 
! conversazioni svoltesi ieri al 
i n. 10 di Downing Street. Il 
' premier inglese signora That-
, cher e il titolare del Foreign 
• Office. Lord Carrington, han-
' no ricevuto in tarda mattina-
, ta il presidente del consiglio 

italiano on. Giulio Andreotti 
accompagnato dal ministro 
degli esteri on. Arnaldo For-
lani. 

La breve visita conclude la 
serie degli incontri bilaterali 
che la nuova amministrazione 
conservatrice britannica ha 
inaugurato fin dal suo insedia
mento ai primi di maggio. 
Dopo Schmidt e Giscard, An
dreotti è siato messo al cor
rente del punto di vista e del
l'approccio inglese dalla si
gnora Thatcher, la quale ha 
ribadito la necessità di met
tere in evidenza — nelle di
scussioni collegiali comunita
rie — gli esborsi e eccessivi » 
che sopratutto i meccanismi 
del sistema agricolo europeo 
impongono a paesi come la 
Gran Bretagna. Anche l'Italia 
registra un « passivo » nel bi
lancio entrate-uscite di circa 
730 milioni di unità di conto 
(circa 800 miliardi di lire). 
Per gli inglesi il pagamento 

netto — com'è noto — si ag
gira quest'anno attorno ai 
930 milioni di unità di conto 
e sembrerebbe destinato a sa
lire l'anno prossimo a un mi
liardo e mezzo. Da qui l'ur
genza di discutere il proble
ma in vista di una eventuale 
revisione. 

Italia e Gran Bretagna por
ranno il tema al prossimo 
evertice» ministeriale di Stra
sburgo il 21-22 prossimi. Le 
due delegazioni hanno sottoli
neato la loro volontà di ricer
care soluzioni in termini di 
cooperazione e non di anta
gonismo rispetto ai paesi che 
attualmente beneficiano dei 
regolamenti esistenti. Se ne 
tornerà dunque a parlare nel
le successive riunioni in altre 
sedi. La Gran Bretagna desi

dera veder e corrette » le di
storsioni esistenti ma non si 
colloca in una posizione di 
« rottura ». Si è anche tratta
ta, ieri a Londra, l'esigenza 
di ridurre i consumi di car
burante e di sviluppare le 
fonti alternative di energia 
come contributo alla soluzione 
di una congiuntura che si pro
spetta particolarmente diffi
cile. 

Cordialità e comprensione 
hanno contrassegnato questa 
prima presa di contatto fra i 
due governi dopo le recenti 
prove elettorali che hanno 
impegnato i rispettivi paesi. 
Andreotti • Forlani hanno 
fatto rientro a Roma nel tar
do pomeriggio. 

Antonio Bronda 

La Turchia 
non autorizza 

il sorvolo 
degli U-2 USA 

ANKARA — Il primo mini
stro turco, Bulent Ecevit, ha 
dichiarato che la Turchia 
non ha ancora autorizzato il 
sorvolo dei suo territorio da 
parte di aerei di ricognizio
ne « U-2 », previsti dagli ame
ricani per verificare l'appli
cazione dell'accordo «SALT-
2», e che la questione dovrà 
essere sottopost* al Parla
mento. 

U capo del governo turco 
ha tuttavia sottolineato che 
l'importanza del suo paese 
è aumentata in seno alla 
NATO. 

• \ 

ze, inoltre, si sono trovate a 
registrare una pericolosa 
tendenza al rafforzamento 
degli armamenti strategici 
che a un certo punto è sem
brata dovesse diventare la 
« logica » dominante nei loro 
rapporti. E' di qui, dalla 
constatazione, cioè, che mol
te porte si stavano chiuden
do al dialogo, che è nata V 
imperativa necessità di for
zare il blocco nel punto che 
era al tempo stesso l'unico 
possibile e il più rilevante: 
il Salt come primo passo 
verso l'arresto di una spira
le la cui accelerazione avreb
be finito con l'imprimere 
alla « logica » della contrap
posizione un carattere irre
versibile. 

L'incontro di Vienna è na
to prima di tutto su questa 
base: il riconoscimento reci
proco, cioè, che la crisi del
la distensione si stava avvi
cinando rapidamente al pun
to in cut forse non sarebbe 
stato più possibile arrestar
la. In questo senso il Salt 
vuol essere la chiave per ria
prire un processo che mol
ti, in America ma non solo 
in America, consideravano 
conclxiso. Ma cosa c'è real
mente dietro la porta del 
Salt? Ecco l'interrogativo 
reale del vertice di Vienna. 
E' evidente che una prima 
risposta è nell'accordo Salt 
in sé stesso. Sebbene esso 
riduca di assai poco l'am
piezza terrificante del poten
ziale distruttivo in possesso 
dalle due parti è pur sempre 
qualcosa che segna, se sarà 
seguito da altri più sostan
ziali accordi di questo stesso 
segno, un passo avanti non 
secondario sulla strada della 
prospettiva del disarmo. 

Altre risposte tuttavia so
no attese: la principale sem
bra essere quella relativa al 
ruolo stesso delle due super
potenze in un mondo che ten
de a sfuggire, e che è già ab
bondantemente sfuggito, al lo
ro controllo diretto. " 

In altre parole si trat
ta di ridefinire un « codice 
di coesistenza » la cui essen
za è stata resa evidente da 
tutta una serie di fatti che 
sono accaduti nel mondo in 
questi ultimi anni e che por
tano il segno della conquista 
di spazi più ampi di indipen
denza e di autonomia e che 
riguardano, sebbene in mi
sura diversa, la « periferia » 
di tutti e due i massimi cen
tri di potere mondiale. 

Come si devono collocare 
l'URSS da una parte e gli 
USA dall'altra, di fronte a 
« crisi • che hanno questo 
specifico contenuto? Devono 
tali crisi essere considerate 
minacce alla rispettiva sicu
rezza oppure manifestazioni 
di una tendenza inarrestabi
le a un diverso equilibrio 
nel mondo? Carter, sia alla 
partenza da Washington, sia 
all'arrivo a Vienna, ha dato 
una prima indicazione. Ha 
detto che è essenziale re
stringere le aree di urto tra 
Stati Uniti e Unione Sovie
tica. Ciò significa, secondo 
le interpretazioni, correnti, 
che l'attuale gruppo dirigen
te della Casa Bianca deside
rerebbe arrivare a forme di 
intesa che limitino le riper
cussioni delle crisi periferi
che sui rapporti tra Mosca e 
Washington. Ma — egli ha 
anche aggiunto — il cam
mino sulla strada del miglio
ramento dei rapporti tra 
URSS e Stati Uniti si misu
ra in pollici, non in miglia. 

Sarà dunque un cammino 
lungo reso difficile dal fat
to che si tratta di percor
rerlo in una situazione pro
fondamente diversa dal pas
sato, caratterizzata com'è da 
un diminuito potere di con
trollo delle due superpoten
ze sul resto del mondo. Tale 
difficoltà è facilmente avver
tibile negli Stati Uniti. Tutte 
le critiche, tutti gli attacchi 
'./tossi all'accordo Salt e allo 
stesso vertice di Vienna so
no ta dimostrazione che l'as
sieme dei gruppi dirigenti 
degli Stati Uniti si adattano 
male alla nuova realtà e che 
per questo prendono corpo 
le tendenze al linguaggio 
« duro » con l'URSS, alla po
litica della « fermezza » co
me se le crisi contempora
nee avessero davvero a Mo
sca il loro centro. E' la resi
stenza di una vecchia ottica, 
mentre Carter sembra con
vinto della necessità di por
si in un'ottica nuova.' 

A Mosca pare che ciò sia 
stato compreso. Di qui la 
maggiore disponibilità del 
gruppo dirigente sovietico 
verso un presidente che a 
Vienna gioca forse le ultime 
possibilità di essere rieletto. 
Tre, dunque, in sintesi, sono 
in definitiva le verifiche che 
da Vienna si attendono. La 
prima è quella relativa alla 
volontà dell'URSS e degli 
Stati Uniti di fare del Salt 
la chiave di una possibile ri
definizione della coesistenza. 
La seconda è la capacità di 
adattare la strategia rispet
tiva ai cambiamenti avvenu
ti nel mondo. La terza è se 
ciò che accadrà nella capita
le austriaca contribuirà a 
rafforzare una politica ame
ricana di ripresa del dialo
go con l'URSS oppure aprirà 
la strada alle tendenze che 
si sono manifestate nell'ul
timo discorso del senatore 

Jackson. 

Pronunciamenti 
Ire die per il PCI n il perno 
di un governo di solidarietà 
democratica è l'unità a sini
stra fra comunisti e socialisti»: 
e proprio per questo — ha 
spiegalo — i comunisti hanno 
cercalo ili impostare la campa
gna elettorale a in termini non 
conflittuali col PSI. Non è 
stato così da parte ilei PSI... ». 
Cniminiiup, i l'oiiiunisli sì au
gurami che il PSI o non si ras-
se fini al rifiuto che la DC op
pone a un governo di effet
tiva solidarietà democratica. 
Se ci fossero pressioni di so
cialisti e comunisti insieme 
snlla DC, non dico che vince
remmo la battaglia, ma cerio 
le difficoltà per la DC sareb
bero maggiori. In ogni caso ci 
auguriamo che il PSI voglia 
mantenere un - collegamento 
serio e costruttivo con noi », 

Il tema di questo collega-
mento è anche oggetto di ana
lisi in un articolo scrìtto per 
« Rinascita » dal compagno 
Giorgio Napolitano, a Come 
lavorare per l'unità n, indirà 
significativamente il titolo. In
torno a quali temi — si chiede 
Napolitano — questo lavoro, 
a questo confronto in seno alla 
sinistra, tra comunisti e socia
listi, e in un più ampio arco 
di forze politiche, culturali e 
sindacali, di movimenti soda
li, femminili, giovanili » do
vrebbe svolgersi?, a Sarebbe 
un grave errore — è la rispo
sta — partire dalla questione 
immediata della formazione 
del governo dopo le elezioni 
e concepire strumentalmente 
il confronto tra PCI e PSI in 
funzione di una sorla di aval
lo o di delega che il PCI do
vrebbe accordare al PSI ». 

E' neceseario invece — so
stiene il dirigente comunista 
— «t dare concretezza ma nu
che molto respiro al discorsa». 
Concretezza, affrontando o le 
questioni più scottanti e le 
scelte più significative già sul 
tappeto politicamente ». e in
trecciando a queste i temi di 
dibattilo ideologico a ripropo
sti in termini più obiettivi ».* 
e respiro. « di analisi e di 
prospettive ». Su queste basi, 
« un collegamento potrà esse
re tenuto anche da posizioni 
e collocazioni diverse nei ri
guardi del governo, si potrà 
evitare una nuova frattura e 
anzi procedere sulla via di 
una maggiore inlesa a sinistra 
nell'immediato e di un gra
duale recupero di unità su 
obiettivi di fondo ». 

Fattore K 
gnare dei punti. Cosa che 
puntualmente si è verifi
cata, sia pure con alcuni • 
limiti e con alcune carat
teristiche - che occorre • te- r 
nere presenti. Il movimen- ' 
to operaio, in questi ulti
mi tre anni, non ha certo 
mancato l'obiettivo di con
tribuire a far fronte, per 
sé e per il paese, all'ulte
riore espandersi della cri
si, al precipitare di essa a 
livelli sempre meno con
trollabili. Ma non è riusci
to — come si richiedeva — 
ad imporre una direzione 
capace di « governare » la 
crisi introducendo nella 
società italiana elementi 
seri di rinnovamento. 

Ciò non toglie, tuttavia, 
che questa fase dello scon
tro di classe vede il movi-
mento operaio italiano at
testato, alla fine, a livelli 
più alti di quelli sui quali 
si potè attestare al termi-
ne di altri momenti « cal
di > dello scontro di classe 
registrati nella nostra sto-
ria anche recente. E' lon
tano il tempo in cui l'esi
to dello scontro finiva col 
travolgere il movimento 
operaio e, insieme ad esso, 
le più elementari garan
zie di libertà nel nostro 
Paese: nell'età giolittiana, 
lo scontro si concluse con 
la successiva nascita del 
fascismo, con una soluzio
ne cioè chiaramente rea
zionaria che sconfisse il 
movimento operaio e sor. 
rò a destra la borghesia. 
Già nel secondo dopoguer
ra questa soluzione non fu 
più possibile: il movimento 
operaio e popolare, alla fi
ne, pur ripiegando, riusci 
allora a strappare alcune 
conquiste ed a rendere me
no . incerta la democrazia 
da poco stabilita nel no
stro paese. Oggi lo schie-
ramento di sinistra, ed in 
primo luogo il Partito co
munista italiano, pur non 
uscendo del tutto inden
ne dallo scontro, ha con
servato sostanzialmente la 
propria forza e la propria 
capacità di proposta, e si 
è confermato come elemen
to decisivo per stabilire 
equilibri sociali e politici 
più avanzati nel nostro 
paese ' e per tenere aper
te serie prospettive di rin
novamento. 

La Malaysia rigetta 
in mare i profughi 

KUALA LAMPUR — Un al
tro dramma nella tragedia 
dell'Indocina, Il governo del
la Malaysia ha deciso di 
espellere via mare i 76.000 
profughi — quasi tutti vietna
miti — che vi hanno trovato 
rifugio. L'ha annunciato ieri 
a Kuala Lampur il vice pri
mo ministro Mohathlr Moha-
med, il quale ha anche reso 
note le terribili condizioni del 
provvedimento: i profughi sa
ranno ributtati a mare a bor
do di imbarcazioni che ver
ranno portate in acque in
ternazionali e 11 abbandona
te. Per impedire che rientri
no — ha aggiunto Mohathir 
Mohamed — d'ora innanzi la 
marina malese aprirà il fuoco 
su ogni imbarcazione che en
trerà nelle acque territoriali 
del paese, « Saremo durissi
mi con loro», ha continuato 
il vice premier che ha con
cluso dicendo che i profughi 
« se tenteranno dì far affon
date le loro imbarcazioni non 
verranno tratti in salvo, sa
ranno lasciati annegare ». 

La decisione del governo 
malese è analoga a quella 
presa nei giorni scorsi dalle 
autorità thailandesi che han
no rispedito in Cambogia, ma 
via terra, quarantacinquemila 
profughi khmer e che nei 
prossimi giorni ne espelleran
no altri trentamila. I profu
ghi indocinesi negli altri pae
si del sud est asiatico erano 
alla fine del mese scorso, se
condo stime americane, 315 
mila e non pesavano sui paesi 
dove avevano trovato rifugio 
e che li considerano come im
migrati clandestini. lasciando 
all'Alto commissariato dell' 
ONU per i rifugiati e ad altre 
organizzazioni umanitarie in

ternazionali l'onere del man
tenimento. 

Ora la Malaysia e la Thai
landia — dopo che già Singa
pore ha deciso di respingere 
tutti i profughi all'arrivo e 
mentre le autorità di Hong 
Kong stanno rafforzando gli 
sbarramenti di frontiera per 
bloccare l'accesso dei cinesi 
che cercano di rifugiarvisi — 
hanno preso il drastico prov
vedimento, anche di fronte al 
rifiuto dei paesi ricchi, di con
cedere 1 visti d'ingresso (ven
gono concessi essenzialmente 
a medici e a personale qua
lificato). 

Contemporaneamente si se
gnala un indurimento del go
verno vietnamita. E' stato 
annunciato ad Hanoi che du
re pene, fino all'ergastolo, so
no state inflitte ai componen
ti di un gruppo che organiz
zava le fughe, dietro paga
mento di forti somme. Nei 
mesi scorsi il governo vietna
mita - era stato accusato di 
non Impedire o addirittura 
agevolare gli espatri. Da gen
naio Hanoi aveva in realtà 
cominciato ad adottare mi
sure per concedere permessi 
legali di espatrio, incontran
do però serie difficoltà nel-
l'ottenere i visti d'ingresso in 
altri paesi. 

Pippo Mazzini ricorda con 
doloroso affetto il compagno 

MARIO OSTI 
valoroso compagno di lotta 
nella Resistenza e nel Co
mitato Liberazione Alta Ita
lia, morto a Roma il 5-6-1979. 
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Editori Riuniti 

Maurice Agulhon 

La Francia della 
Seconda 
Repubblica 
Traduzione di Francesca 
Socrate . 
• Biblioteca di storia ». pp. 
248. L. 5.800 
Il 1848 in Francia. Un'ana
lisi acuta e intelligente del 
bonapartismo ma soprattut
to un quadro vivissimo e 
ricco di spessore della so
cietà francese del tempo. 

Nicos Poulantzas 

Il potere nella 
società 
contemporanea 
Traduzione di Giuseppe Sa-
ponaro 
« Politica ». pp. 352, L. 5.600 
I mezzi con cui lo Stato e-
sercita il potere sulla so
cietà. i ' rapporti tra Stato 
economia e classi, le radici 
del totalitarismo. Una rispo
sta ai « nuovi filosoft » che 
tentano di far.ricadere su 
Marx le responsabilità dello 
stalinismo. 

Vera Squarcialupi 

Donne in Europa • 
« La questione femminile >, 
pp. 280, L. 4.800 
In Europa la legge sulta pa
rità tra uomini e donne è 
tuttora violata: un esame 
delle lotte necessarie per 
rimuovere una delle più o-
diose discriminazioni del 
nostro tempo. 

Renée Reggiani 

Mostri quotidiani 
« 1 David », pp. 208, L. 3.500 
La storia avventurosa di una 
congiura contro il Palazzo. 
Una fiaba moderna dai molti 
significati. 

Mario Sabbiati 

La città era un 
fiume 
Romanzo. Cpn un'intervista 
a Umberto Terracini sui 
giovani 
« Biblioteca. giovani », pp. 
192, L. 3.800 
Firenze durante l'alluvione 
del '66: la cronaca'dei mo
menti terribili che videro 
protagonisti i giovani con 
la loro generosità a il loro 
coraggio. 

I nuovi programmi 
della media 
inferiore. Testi 
e commenti 
Introduzione di Tullio De 
Mauro e Lucio Lombardo 
Radice 
Contributi di Calvesl, Della 
Seta, Della Torre, Fierli. 
Froio. Giardiello, Giovannino 
Mascagni, Parisi. Pecchioli 
« Paideia », pp. 220, L. 3.600 

Marisa Rodano, 
Achille Occhetto 

Scuola e insegnanti 
in Italia 
- Il punto », pp. 220. L. 3.000 
La figura, la condizione e la 
funzione degli insegnanti: 
questi i temi. centrali del 
-dibattito svoltosi nel novem
bre scorso alla Conferenza 
nazionale degli insegnanti 
comunisti. 

Boris V. Gnedenko 

Teoria della 
probabilità 
« Nuova biblioteca di Cultu
ra ». pp. 392, L. 8.000 
Un manuale per gli studenti 
universitari di matematica e 
fisica che interessa anche 
biologi, medici, ingegneri • 
economisti. Q 

Jaroslav Iwaszkiewicz 

Giardini 
Introduzione di Mino Lunet
ta: traduzione di Irena Conti 
-Varia», pp. XIV-116, Lire 
3500 
Tre racconti di uno del più 
noti scrittori polacchi, un 
protagonista della vita cul
turale polacca degli anni 
venti. 

La politica agraria 
in Italia 
A cura di Carlo Catena 
-Varia», pp. 376. L. 8.800 
La raccolta dei saggi scritti 
in preparazione dei conve
gno organizzato dal Centro 
stubì di politica economica 
del PCI sulla politica agraria 
italiana. . 
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